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Proteggiamo l ' ag r i co l tu ra col pres t i to 
fondiario ed agrario a minimo interesse, 
non come oggi che l ' interesse sul credito 
fondiario, ohe figura al 3 di f a t t o , supera il 
4 per il m u t u a n t e , e per di più al momento 
del m u t u o riceve non danaro , ma cartelle 
che si negoziano in borsa, e sulle quali il mu-
t u a n t e , che ha bisogno, perde nella vendi ta 
u n a notevole somma, 

Pro tegg iamo 1' agr icol tura togl iendo i dazi di f ron t i e ra a l l ' in t roduzione di t u t t e le mater ie fer t i l izzanti , abolendo i dazi in-terni sulle carni e sul vino. 
Pro tegg iamo 1' indus t r ia agricola con 

una p ; ù a t t i v a e severa vigilanza sulle adul-
terazioni delle sos tanze al imentar i . Al quale 
scopo non bas ta quel che ora si compie dai 
laborator i , comunque ben diretti . Ai diret-
tori bisogna dare più au tor i tà , adibirvi guar-
die comunali , agent i di finanza, e p remiare 
l a u t a m e n t e i più vigilanti ed a t t iv i . Così 
il nost ro credi to aumente rà all 'estero, e il 
nos t ro consumo in terno sarà incoraggiato e 
magg ore. 

P ro t egg iamo l ' indus t r i a agricola con lo 
svi luppare vieppiù il nostro bes t iame da al-
l evamento per emanciparc i una buona vol ta 
dall 'estero, t a n t o più che ques to r amo in-
d u s t r i e fa enormi progressi. I tori nell 'A-
merica raggiungono sovente il prezzo di" 
lire 20,000. I l propr ie tar io di Buenos-Ayres , 
signor M. Copo, in questi giorni ha r i f iu ta to 
il prezzo di lire 44,000 per un toro, e il pro-
pr ie tar io signor Lozano, lire 15,400 per un 
montone . 

Pro teggiamo l ' indus t r i a agricola coi gran-
di premi come in F ranc ia colla diminuzione 
delle spese dei t raspor t i dei p rodot t i agrar i 
r ibassando al minimo le tar i f fe dei t raspor t i 
dei l avora tor i emigrant i a l l ' interno, miglio-
rando il traffico ferroviario. 

Pro teggiamo l ' ind ustria agricola con leggi 
sociali, che affezionino il l avora tore al la -
voro in pa t r ia , che facciano a t t u t i t i i t roppo 
s t r ident i a t t r i t i f ra capi ta le e lavoro, che 
elevino il tenore di vi ta degli operai della 
campagna . 

Il fenomeno di r ipercussione è sorpren-
dente . Voi vedete che, ment re ques t ' anno 
diminuì l 'esportazione dei vini e delle carni , 
e di contro t u t t a la produzione nost ra fu più 
abbondan te , i prezzi, anziché invilire, si man-
tennero alti più che mai. I l che d imos t ra 
che le migliorate condizioni dei salari dei 
lavora tor i si sono r iversate subi to in mag-
gior consumo sui generi di pr ima necessità 
per l 'esistenza (come esigevano quei miseri 
organismi), del quale agricoltori ed indu-
striali sentono benefìcio. 

P ro tegg iamo infine l ' indus t r ia agricola 
vigilando e persegui tando i trust, che ten-
dono a monopolizzare i concimi chimici ! 

Sono società di for t i indus t r ia l i che ai 
danni del l ' industr ia nazionale possono pe r 
i loro part icolari interessi a r t i f ic iosamente 
elevare a cifre enormi i costi delle mater ie 
fer t i l izzant i , delle quali ormai non si può 
più fa r senza e così sono l ' indus t r ia e l 'agri-
coltore lasciati in balìa di quest i grossi pa-
rassiti , di questi grandi borsisti che fanno 
ne l l ' ambien te sociale s t ragi ben maggiori 
che t u t t i i microrganismi patogeni del campo 
animale e vegeta le . 

I m p o n i a m o d u n q u e il ca lmiere! 
Ma questo, vedre te che non vi r iuscirà; 

anzi non oserete, perchè l ' a l ta banca è an-
cora la p a d r o n a di t u t t i i nostri congegni 
politici ed ammin i s t ra t iv i . Ma io ho volu to 
per pr imo dare agli agricoltori i ta l iani l 'al-
larme perchè s ta per chiudersi il cerchio di 
ferro dei monopolizzatori . 

Ho finito! {Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole Celesia. 
C E L E S I A . Avevo chiesto di pa r l a re per 

l imitarmi a r ich iamare l ' a t t enz ione della 
Camera e del Governo sopra alcuni inte-
ressi regionali. Ma, poiché l ' appe t i t o vi ne 
mangiando, e poiché la. relazione del collega 
Casciani sul bilancio di agricol tura ha giusta-
mente~richiamato la nos t ra a t tenzione sopra 
una gravissima quest ione nazionale, che ha 
avu to larga eco nella discussione, permet -
t e te anche a me di dire poche e modeste 
parole. 

Mi compiacelo anz i t u t t o coll 'onorevole 
relatore del bilancio, il quale per la p r ima 
vol ta po r t a nel bilancio di agr icol tura la 
questione della emigrazione.Quest ione grave, 
i m p o r t a n t e , che assorbe la pa r t e principale 
della economia nazionale, che finora era 
S t 1 là) conf inata nei brevi limiti di quel fondo 
della emigrazione, di cui si discuteva in 
uno scorcio di sedu ta , senza considerare il 
p rob lema da t u t t i i suoi la t i . 

L 'onorevole Casciani portò a p e r t a m e n t e 
in discussione, epperò mer i t a ampia lode, 
la quest ione della emigrazione, che giu-
s t amen te considera come quest ione agrar ia , 
perchè (diceva bene l 'onorevole Ferri) 1' 85 
per cento degli emigrant i è cost i tui to da 
agricoltori. 

La quest ione della emigrazione, che po-
t eva forse per il passato dirsi, più che 
altro, quest ione meridionale, da to il con-
t inuo crescere suo, va d iven tando oggi u n a 
vera e propria questione nazionale. Perchè , 


